
Comunità del Bosco del Monte Pisano

Report riunione con il gruppo Acque 01 giugno 2022,

ore 17.00
Lo scopo del primo incontro con il gruppo Acque è stato di

a) presentare il progetto del MIPAAF “Multifunzionalità della foresta e uso sostenibile delle

risorse rinnovabili nelle aree rurali” sulla gestione sostenibile del bosco sul Monte Pisano

b) presentare il gruppo Animazione/Partecipazione e la sua funzione

c) ascoltare e facilitare i partecipanti al gruppo a definire obiettivi, azioni, target e bisogni del

gruppo.

Presenti : Totale 7 persone

Presenti per il gruppo Animazione - Partecipazione: Sabrina De Cianni, Sabine Gennai-Schott, Fabio

Malfatti

Per il gruppo Acque della Comunità del Bosco: Cinzia Castagnini, Marco Marchi, Roberto Martinelli,

Maurizio Meucci.

Svolgimento

Fabio Malfatti presenta il progetto MIPAAF rammentando i principali obiettivi del progetto:

contrastare il frazionamento, rigenerare la multifunzionalità del bosco, valorizzare le vocazioni

delle filiere produttive e rafforzare il ruolo della Comunità del Bosco, Co-progettare, ideare, far

crescere la comunità

Il risultato finale atteso del progetto è, oltre al rafforzamento della struttura della Comunità del

Bosco Del Monte Pisano (di seguito CDBMP) e delle sue funzioni, realizzare il Piano pluriennale di

gestione attiva e responsabile sulle proprietà pubblico-private che aderiscono al progetto. Il

progetto terminerà a febbraio 2024.

Dopo la presentazione di Fabio, Sabrina De Cianni ha introdotto le modalità di lavoro per questa

sessione che mira a conoscere obiettivi, attività e bisogni del gruppo esistente rispetto al lavoro sul

progetto e in generale rispetto al percorso della Comunità del Bosco.

Tutti vengono invitati ad accedere alla Jamboard e scrivere sinteticamente i propri commenti e le

risposte alle domande.

Ecco il link alle slides della Jamboard alla fine della riunione: Jamboard gruppo Acque.

La Jamboard è rimasta modificabile fino alla fine di luglio così che potesse essere integrata di altri

punti e delle osservazioni degli altri membri del gruppo che non hanno potuto essere presenti alla

riunione.
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Sintesi dei contenuti elaborati dal gruppo e step futuri

Obiettivi del gruppo di lavoro
Il primo giro di riflessioni e post-It virtuali è volto a definire quali obiettivi il gruppo si pone (vedi

Jamboard):

1. conoscere il “sistema acque”;

2. valorizzare le acque: fonti, sorgenti e corsi d'acqua;

3. ragionare sui possibili interventi ed eseguirli;

4. attivare/ripristinare la balneabilità.

Come commenti vengono citate alcune pratiche e tradizioni:

● I bambini facevano il bagno nello Zambra e ognuno aveva il bozzo preferito.

● Esiste un problema per la qualità delle acque legata agli scarichi a monte, oltre ai rifiuti.

● Il torrente nelle prossimità del Camelieto di Capannori oggi viene curato. Tradizionalmente i

frontalieri pulivano le parti dello Zambra confinanti con le proprietà.

Figura 1: obiettivi del gruppo di lavoro

Come? - Attività che il gruppo si propone di fare
1. Realizzare una mappatura dei corsi d’acqua
2. Coinvolgere le amministrazioni e gli enti per pulire i corsi d’acqua, valorizzare i lavori dei

frontalieri e volontari sui corsi d'acqua
3. riportare il tema della balneabilità
4. Valutare l’efficienza del reticolo idraulico inferiore (es. esiste uno studio sull'aumento del

trasporto solido post incendio).
5. Promuovere le attività (vedi figura 2) presso organizzazioni ed eventi per coinvolgere più

interessati.
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Figura 2: attività descritte

Chi? (Target da raggiungere)
A chi parliamo? Chi vorremmo raggiungere e attivare?

1. Associazioni
1.1. Comitato Acqua Libera

2. Enti Pubblici
2.1. Acque SPA
2.2. GEAL (Lucca)
2.3. Comuni

3. Scuole
4. Residenti nei Borghi

4.1. Anziani che hanno competenze sul tema
4.2. Frontalieri e proprietari

5. Frequentatori del monte
5.1. Escursionisti
5.2. Ciclisti (mountain bike, eBike).
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Figura 3: Portatori di interesse da raggiungere

Bisogni
Di cosa avrebbe bisogno il gruppo per svolgere le proprie attività al meglio?

Su questo punto, anche a causa della stanchezza, le risposte sono meno chiare, vengono
citati:

● Coinvolgere i comuni che sono meno presenti sul Monte Pisano.
● Fare in modo che alle prossime riunioni partecipino le organizzazioni presenti sul

Monte e le persone.

Figura 4: Bisogni del gruppo Acque

Per concludere il gruppo di Animazione- Facilitazione riepiloga quanto emerso e avvia alla

conclusione.

[Nota: In questo caso non abbiamo spiegato che per raggiungere gli obiettivi il gruppo ha a

disposizione un budget di circa 3.000 euro. Lo segnaliamo ora in modo da integrare le

informazioni]
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I prossimi passi

Dopo che saranno terminate le riunioni con i gruppi di lavoro preesistenti della Comunità del

Bosco, verranno realizzati degli incontri aperti ai quali verranno invitati gli aderenti al progetto, le

persone che hanno dato disponibilità a partecipare durante gli eventi del 16 e 19 maggio.

Obiettivo della prossima riunione sarà anche la creazione di un'agenda di lavoro e saranno discusse

le azioni da affrontare per il progetto MIPAAF compatibili con la disponibilità del gruppo ACQUE.

—-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Proposte e suggerimenti tema acque emersi da incontri 16 e 19

maggio
Come raccordo alle precedenti azioni, riportiamo le proposte e suggerimenti raccolti nei primi

grandi incontri del 16 e 19 maggio 2022 realizzati con i partecipanti al progetto MIPAAF e con

associati e cittadini interessati (i suggerimenti erano già stati inviati ai membri del gruppo ACQUE e

a tutti gli associati della CdBMP).

Suggerimenti/proposte al gruppo ACQUE:

Tutela e valorizzazione: acque

Suggerimenti / proposte
● Valutazione in dettaglio dell'efficienza delle opere di canalizzazione anche con uscite durante episodi

di pioggia (Mario Cioni);
● Mappatura dei corsi d'acqua e loro stato di manutenzione;
● A Tre Colli …. c'è un sistema di regimentazione acque veramente interessante;
● Convogliamento acque rio Rigoli;
● Recupero sorgenti;
● Ritrovamento e accesso ad una vecchia polla caratteristica di S. Maria - "Polla di Giorgio".

Domande
Gestione di un botro in ottica anti dissesto e antincendio.

Contatti
Sul poster erano presenti i nominativi di alcune persone disponibili a supportare/fornire
informazioni sul tema. I contatti sono a disposizione del coordinatore.

Materiali aggiuntivi:
Estratto dal progetto MIPAAF con collegamenti rispetto alla filiera ACQUE (l'intero progetto è

scaricabile sul sito della Comunità del Bosco)
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a.3) Obiettivo: valorizzare le vocazioni produttive, ambientali e sociali del Monte Pisano e
promuovere filiere innovative e sostenibili. (p.22)
L’area oggetto della proposta è caratterizzata dalla presenza di numerose infrastrutture
abbandonate (terrazzamenti coltivabili, terrazzamenti forestali, frantoi a pietra, mulini, metati, ecc.).
Lo spostamento delle attività produttrici di reddito verso aree industriali e manifatturiere della piana
pisana e lucchese ha portato all’abbandono di dette opere ed a un progressivo allentarsi delle
relazioni sociali, dei vincoli di reciprocità e dello scambio di saperi che contribuivano a rendere
sostenibile la produzione collinare. Nelle azioni di valorizzazione delle vocazioni produttive locali,
come descritto nei paragrafi che seguono, il progetto si pone l’obiettivo non solo di recuperare ove
possibile e sostenibile questa rete infrastrutturale diffusa ma anche di recuperare i saperi locali
validati nel confronto con i saperi scientifici più attuali quali elementi che possono attivamente
concorrere a rigenerare il sistema economico locale.

a.3.4) Vocazioni ambientali e sociali: cultura, educazione, turismo. (p.25)
Tra le multifunzionalità dei boschi del Monte Pisano, è importante fare riferimento ad altri tre aspetti
fondamentali e strettamente connessi tra loro: valorizzazione del patrimonio immateriale di saperi
tradizionali e locali, didattica e ricerca.
La raccolta e valorizzazione del patrimonio immateriale - costituito dalla storia, dalle fonti orali, dai
saperi tradizionali e locali - è una risorsa importante per valorizzare percorsi e turismo. Ma non
solo, i saperi locali e tradizionali, si sono spesso dimostrati vitale serbatoio di soluzioni a tecnologia
appropriata e innovazione per il futuro, oltre ad essere di grande aiuto nell’adattare e calibrare
interventi e azioni alla complessità dei fattori locali.
L’area del progetto costituisce, grazie alla posizione ed ai numerosi centri di ricerca vicini, un
laboratorio a cielo aperto per la ricerca sulla complessità delle interazioni ecosistemiche e delle
dinamiche dell’antropocene, come numerosi studi interdisciplinari nazionali e internazionale svolti
proprio sul Monte Pisano dimostrano.

b.3.4) Risposta all’obiettivo a.3.4) attraverso la proposta progettuale (p.25)

I punti chiave della presente proposta per la valorizzazione del Monte Pisano ai fini culturali, educativi e

turistici

[...] estratto relativo al tema Acque

● il recupero e la valorizzazione delle acque sorgive del territorio, attraverso una mappatura delle

risorse idriche e la creazione di un piano condiviso per la loro gestione e valorizzazione anche ai fini

paesaggistici ed escursionistici.

● la redazione di proposte finalizzate alla gestione e controllo della fauna selvatica attraverso

interventi puntuali, anche sulla base di esperienze già collaudate in altre aree, di equilibrio

naturalistico finalizzati al contenimento dei danni, soprattutto da parte degli ungulati, sulle strutture

fisiche del Monte Pisano (muretti a secco e reti di controllo e deflusso delle acque meteoriche);

in relazione all’obiettivo a.3:

[...] mappatura delle acque sorgive del Monte Pisano e piano condiviso di gestione;
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Prospettive, prossimi step:
Il gruppo Animazione/Partecipazione ha tra gli obiettivi e compiti, quello di facilitare i gruppi di

lavoro nella ricerca di modalità di lavoro utili ed efficaci e di accompagnare il percorso del gruppo

per conseguire gli obiettivi citati nel progetto MIPAAF, scritto proprio in visione di rafforzare la

Comunità del Bosco stessa, perseguire le finalità statutarie e di progetto.

I prossimi incontri facilitati, concordati con il gruppo per la data e i contenuti, saranno

indicativamente sulla mappatura dei dati e studi esistenti, sulle buone pratiche e per realizzare una

breve analisi SWOT.

Si ritiene utile accordare la prossima riunione con un ordine del giorno e un tempo a disposizione

di ca. 2 ore, e in sintonia con le esigenze del gruppo (indicativamente tra settembre e ottobre).

Proposta di invitare alla prossima riunione:

● Persone che hanno manifestato interesse durante gli eventi del 16 e 19 maggio.

● Aderenti al progetto Multifunzionalità della Foresta (MIPAAF).

● Definire con il gruppo Acque altri portatori di interesse da coinvolgere.

realizzato nell’ambito del progetto “Sottopiano 3 - POA 2014-2020 - Decreto di concessione N. 67730” 7/7


